Parigi e Bruxelles, 7-7 ottobre
Organizzato dalla Commissione Europea si sono tenuti a Bruxelles l’8 ottobre la Giornata Europea del Turismo e il giorno successivo il Forum Europeo del Turismo.

La Giornata Europea è stata dedicata interamente alle reti che si sono costituite e si vanno costituendo in Europa, con il favore e il sostegno della Commissione.

Tra i relatori si sono avvicendati i promotori e i dirigenti della rete Necstour, costituita da una trentina di Regioni europee, della collegata rete Ernest, del progetto Eden che premia le migliori destinazioni europee, dell’Agenzia Europea per la Competitività e l’Innovazione, del Gruppo per il Patrimonio del Turismo e della Cultura, le Camere di Commercio (progetto CAST), la rete CETA per l’accessibilità, e le reti e catene di alberghi e di ristoranti orientati alla valorizzazione dei prodotti tipici locali; anche Slow Food ha portato la propria testimonianza.

Maurizio Davolio, nella sua qualità di Presidente della rete EARTH, European Alliance for Responsible Tourism and Hospitality, ha illustrato gli obiettivi e le realizzazioni della rete, soffermandosi sul tema della definizione degli idnicatori e sull’iniziativa del Vademecum destinato ai viaggiatori.

Nel progetto CETA è partner il consorzio CO.IN.

L’Assessore della Toscana Paolo Cocchi ha presentato l’iniziativa “Vetrina Toscana” che valorizza le produzioni tipiche e tradizionali della Regione.

Molto alta la partecipazione, quasi 500 persone e molto ricco il dibattito coordinato dal Direttore della DG Industria Pedro Ortun e dal Capo Unità Turismo Franco Ianniello.

Il Forum del giorno successivo è stato dedicato agli effetti della crisi economica e alle opportunità che si potrebbero aprire per un approccio sostenibile al turismo.

Fra i relatori si sono alternati rappresentanti del mondo dell’economia turistica, consulenti, dirigenti dell’UNWTO, esponenti dell’amministrazione pubblica.

Il 2009 si chiuderà con una perdita di arrivi a livello mondiale fra il 4% e il 6 %, più accentuata in Europa; si torna ai valori del 2005.

La crisi sta inoltre mettendo in evidenza i punti di debolezza del turismo: la stagionalità, la non sostenibilità, con preoccupazioni che si allargano al tema del cambiamento climatico.

L’Europa deve giocare le proprie carte nella competizione, puntando sull’alta qualità del servizio, la notorietà delle sue destinazioni, l’alto livello di conoscenza e professionalità, orientandosi decisamente verso la sostenibilità dello sviluppo turistico.

Presentate alcune esperienze avviate da Regioni europee per reagire positivamente alla crisi.

Nel settore si registrano pesanti perdite di posti di lavoro, destinate a crescere nel breve termine.

Ai lavori ha preso parte il Vice Presidente della Commissione Europea Günter Verheugen, che ha tenuto la relazione principale, e si è soffermato sulle conseguenze del Trattato di Lisbona nel turismo e nelle competenze della Commissione.

Mercoledì 7 ottobre Maurizio Davolio ha preso parte a Parigi, nell’ambito dell’invito ricevuto come relatore dalla Commissione Europea, alla riunione dei partner del progetto CAST, promosso da Eurochambers, l’organizzazione delle Camere di Commercio europee; al progetto partecipano Unioncamere Lombardia e l’istituto di Unioncamere nazionale ISNART.
La riunione è stata dedicata allo stato di avanzamento del progetto, dedicato al sostegno offerto dalle Camere di Commercio per la diffusione dei marchi di qualità ambientale nelle strutture ricettive alberghiere ed extralberghiere. Sono stati discussi gli standard EMAS, dell’Ecolabel europeo, di Green Globe.

Fra i progetti CAST e EARTH esiste un accordo di collaborazione in considerazione della prossimità delle rispettive tematiche.

